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William, Kate & Bollinger: un
“battesimo navale” di lusso
Protagonisti d’eccezione, per il varo della nuova
scialuppa di salvataggio della Royal National Lifeboat
Institution inglese. Sono il principe William e la
fidanzata Kate Middleton, ma con loro c’era un altro
protagonista ... lo Champagne Bollinger Special Cuvée,
con cui Kate ha “battezzato” l’imbarcazione (nella foto).
D’altronde, le bollicine francesi della celebre maison
sono le preferite della Regina d’Inghilterra, Elisabetta, e
sono da sempre nel cuore (e nei calici, diremmo) della
casa reale britannica.
Info: www.champagne-bollinger.com

Distillazione di crisi, ultima chiamata: oggi scade il
termine delle richieste. E chi la chiede deve ridurre
le rese del 20% nel prossimo anno ...
Scade oggi il termine di presentazione, al Ministero delle Politiche Agricole, della richiesta di
distillazione di crisi per i vini Doc, Docg e Igt da parte delle Regioni. La possibilità di ricorrere a questa
misura anche sui vini di qualità, sancita dal decreto del Ministero delle Politiche Agricole n. 546 del 21
gennaio 2011, è stata introdotta soprattutto per venire incontro alla situazione di crisi delle produzioni
vinicole di Piemonte e Calabria. Il decreto, approvato dalla Conferenza Stato-Regioni, consente il
ricorso alla distillazione di crisi non soltanto per i vini comuni, ma anche per le produzioni di qualità
(vini a denominazione di origine e ad indicazione geografica, cioè Dop e Igp), cui la misura era
precedentemente preclusa, fornendo un ulteriore strumento utile per superare la difficile situazione di
mercato dei vini interessati. Non un “provvedimento-tampone”, provvisorio ed estemporaneo, ma
un’azione che prevede un impatto almeno a medio termine, così da offrire garanzie sul piano della
qualità. Per questo, la possibilità della distillazione di crisi per i vini Doc, Docg e Igt è subordinata
all’impegno della Regione richiedente di procedere, nella campagna successiva a quella in cui si effettua
la distillazione (2011-2012), alla riduzione di almeno il 20% delle rese della produzione coinvolta,
mentre il fabbisogno finanziario da destinare alla misura deve restare nel limite massimo del 10% del
budget regionale. L’adozione della misura, fortemente richiesta dalle Regioni Piemonte e Calabria, è
stata già notificata alla Commissione Ue, ma non è escluso che anche altre Regioni possano - in
extremis - avvalersi del provvedimento. Perché una cosa sono le azioni a sostegno della produzione,
altro è cercare scappatoie comode e “a costo zero”. Il tempo di queste ultime è finito.

Consorzi in abiti nuovi
Un Consorzio di produttori serve a tutelare il
marchio di un vino. Ma, a volte, il Consorzio può
interagire più fattivamente con i produttori. Non
essere più solo un “contenitore” di attori, ma
diventare attore esso stesso. In Emilia Romagna è
realtà: qui, da un lato, c’è il Consorzio Convito di
Romagna, a Faenza, dove 8 produttori,
concorrenti sul mercato, si sono uniti per
valorizzare il vino del territorio e sviluppare azioni
promozionali comuni. Dall’altro, c’è il progetto
“Giove” del Consorzio dell’Appennino
Romagnolo: un vino prodotto direttamente dal
Consorzio con un assemblaggio dei migliori
Sangiovese di 36 viticoltori tra i consorziati.
Organismi che hanno nell’armadio, accanto agli
abiti istituzionali, anche quelli di management, in
ottica di mercato. Meditiamoci su.

Gelardini & Romani, una passerella del “non
plus ultra” dell’enologia mondiale
È scattato il conto alla rovescia: il 5 marzo sarà di scena, a Roma,
l’asta dei vini by Gelardini & Romani Wine Auction, la prima casa
d’aste d’Italia specializzata in vino (www.grwineauction.com). 354
lotti, 1.000 “pezzi” - tra bottiglie, magnum e jeroboam - di cui 200
“collectibles”, con etichette del calibro di Romanée Conti, Tenuta
dell’Ornellaia, Biondi Santi, Gaja ... insomma, il “gotha” dell’enologia
mondiale. Anche l’asta di Gelardini & Romani “versa il suo tributo” ai
150 anni dell’Unità d’Italia: il catalogo è dedicato all’unificazione del
nostro Paese, un altro modo di ricordare come il vino sia uno degli
elementi identitari della Penisola. E, tra i nettari pronti ad essere
battuti, come non ricordare i Brunello Biondi Santi dal 1946 al 1961; i
Barolo a firma Gaja, Conterno, Ratti, Giacosa; i Bordeaux francesi, da
Petrus a Lafite Rothschild, sui quali spiccano un Romanée Conti 1982
a 3.000 euro ed una magnum - sempre Romanée Conti - 1974 a
4.000 euro di base d’asta? E non è da meno la doppia magnum di
Masseto 2006 a 2.200 euro ...

Quote latte, partita senza fine.
La Ue: “chiarimenti dall’Italia”
Non è ancora chiusa la “partita a scacchi” delle
quote latte: Bruxelles intende chiedere
chiarimenti all’Italia, come afferma Roger Waite,
portavoce del Commissario Ue all’Agricoltura
Dacian Ciolos. L’ennesimo “pomo della
discordia”? Il decreto Milleproroghe, che rinvia di
6 mesi il pagamento delle multe alla Ue.
“Bruxelles - dice Waite -  prenderà
provvedimenti se non sono state rispettate le
norme comunitarie”. Pasticcio all’italiana!

Gambero Rosso: per Bonilli “mister x” è Panerai. Che smentisce
Sviluppi nella “Gambero Rosso story”. È Stefano Bonilli a lanciare la “bomba” alla testata “Il Fatto
Quotidiano” (www.ilfattoquotidiano.it) ... il vero proprietario del Gambero sarebbe Paolo Panerai,
patron di Class Editori. Il quale, però, smentisce categoricamente. Panerai, stando al Bonilli-pensiero,
sarebbe diventato il proprietario di maggioranza della Gambero Rosso Holding Spa nel 2006,
acquistandone le quote attraverso la Compagnia Fiduciaria Nazionale - così da rimanere “nell’ombra” -
come fiduciante di Euroclass, la società che controlla Class Editori.

L’America come mercato non solo
di quantità, ma anche di qualità,
perché “gli americani apprezzano
molto l’autenticità e sono sempre
più pronti ad imparare la storia dei

nostri vini, e dei vitigni autoctoni,
che si lega alla nostra cultura”. Così,
a WineNews, Lidia Bastianich,
“ambasciatrice” della cucina italiana
negli States.
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